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A poco più di un anno dallo fine dei sanguinosi combattimenti | Protagonista di venticinque annidi vita politica americana 

E' morto Humphrey, 
l'uomo che non riuscì 
a diventare presidente 

L'incertezza in Medio Oriente 
pesa sulla situazione libanese 

« L'ultima spiaggia » dei palestinesi costituirà ancora il terreno di manovre e 
provocazioni contro l'OLP e la Siria - 11 1978 Tanno « della risurrezione »? 

Dal nostro inviato 
'BKIIU.T — La rapitale liba-
tip.se un anno dopo la fine 
dei combattimenti che l'han
no insanguinata per dician-
noie mesi. La vita ha uno-
stentata apparenza di norma 
lità: le strade sono piene di 
gente, i locali pubblici (quelli 
che ancora ci sono e che 
hanno potuto riaprire) sono 
affollati, il traffico e intenso 
e caotico, il commercio --
nei negozi o filile bancarelle, 
per quelli che non hanno più 
il negozio — e in pieno svi 
luppo. i Come ai bei eccelli 
tempi ». titolala il 1 gennaio 
il quotidiano .< L'Orienl - - l.e 
.tour ••>. pubblicando una foto 
della centrali .sima ed degan 
te via llamra (la via Veneto 
di Heirut) straboccante, se j 
rondo una verrina tradizione, i 
di folla festante la notte di j 
San Silvestro. Kra ' il primo 
veglione dopo la normalizza
zione », sottolineava il giorna
le; e l'augurio che più di 
frequente si sentiva formula 
re era che. lasciatosi alle 
spalle con il 1977 l'anno *. del
l'assestamento », il 1D7H sia 
veramente, come tutti deside
rano, l'anno « della risurre
zione *. 

L'augurio è, scnzi dubbio, 
allcttante e sincero; ma la ri
surrezione. purtroppo, è an
cora di là da venire. Basta 
percorrere qualche centinaio 
di metri dalla via llamra 

per arrivare a quella desolata 
landa di rovine che e la vec
chia * linea del fronte *, a 
cavallo della via di Damasco: 
là, nel centro commerciale, 
nel pittoresco i suk -, di piaz
za dei Martiri, sul confine 
* caldo » di Sodeco o della 
rue Bechara ci Kouru. tutto 
è come un anno fa. Le 
macerie sono ancora al loro 
posto, la ricostruzione non è 
cominciata; e (pici che è peg
gio dietro l'angolo è sempre 
annidala la preoccupazione. 
l'incertezza, se non addirittu
ra la paura. Se costituiscono 
la prova ]>iù evidente i prò 
messi aiuti economici che 
ancora non arrivano, gli in
vestimenti che non si fanno 
vedere, i piani di ricusiruzio 
ne (affidati ad eminenti studi 
di architetti stranieri) che 
sono rimasti finora sitila car
ta. 

Ed in modo ancora ;>m e-
adente lo dimostrano i nu
merosi posti di blocco siriani 
della i forza araba di dissua
sione t- chr filtrano e control
lano il traffico tra un settore 
e l'altro della città. Ad essi si 
vanno sempre più affiancan
do gli agenti della << Forza di 
sicurezza dell'interno » e del
l'esercito regolare libanese, m 
via di ricostruzione, ed è cer
to questo un segno di * nor
malità i>; ma come rilevava 
giorni addietro una corri
spondenza della rivista 
* Middle East », al di là dei 

Intervista del presidente egiziano 

Sadat: «Non ho più 
speranze di arrivare 

all'accordo con Begin » 
II. CAIRO — In un intervista 
al settimanale egiziano •< Ot
tobre > il presidente Sadat ha 
dichiarai»): i Non lui assoluta
mente alcuna speranza di rag
giungere un accordo sui prin
cipi di pace con Israele e 
pertanto adotteremo una di
versa strategia... Begin non 
mi ha dato nulla, sono io che 
Rli ho dato tutto, sicurezza, le 
cittimità. senza ricevere nulla 
in cambio ». Auspicando l'eva
cuazione di tutti i territori 
arabi occupati dai soldati 
israeliani e la soluzione della 
questione: < Non c*è poste» per 
alcun israeliano nel Sinai: non 
ci può essere accordo su ciò». 
L'intervista, che ha suscitato 
reazioni negative in Israele e 
allarmate a Washington, è 
stata pubblicata a 48 ore dal
l 'apertura a Gerusalemme 
della conferenza dei ministri 
degli Ksteri in Egitto e Israe
le per la definizione dei prin
cipi generali cui dovrebln? 
ispirarsi l'accordo pacifico. 

Sadat ha rimproverato auli 
israeliani tre errori : •* Il pri 
mo è quello di supporre che 
manchiamo di giudizio e che 
politicamente, siamo degli im
becilli; inoltre, vogliono pren
dere senza dare nulla in cam 
bio e. infine, considerano il 
mio viaggio a Gerusalemme 
rome appartenente al p a c a 
to ». . Israele - ha aggiunto 
il prendente egiziano — rim 
piangerà di avere fatto scatu
rire nuove sorgenti di odio. 
amarezza e fanatismo * Sadat 
ba quindi rivelato di essere di

sposto < ad aggiungere qual
cosa di nuovo , agli ultimi im
pegni assunti nei confronti 
della sicurezza di Israele, ma 
anche questo, ba detto. *non 
basterebbe ad ammorbidire la 
posizione di Israele che sem
bra volere l'impossibile *. 

Venuto a conoscenza del
l'intervista il presidente degli 
Stati l'niti Carter ha detto: 
i Credo che se il processo di 
pace iniziato da Sadat doves
se fallire, ciò sarebl>e un gra
vissimo colpo per la pace 
mondiale. Attribuiamo grande 
importanza ai colloqui di Gè 
rusalemme e siamo decisi ad 
interporre i nostri buoni uf-

j fici dovunque possibile. Non 
j riesco assolutamente a imma 
J ginare che la trattativa tra 
I Begin e Sadat fallisca sui 
j principi fondamentali 'li un 
I accordo a causa della contro 
! versia sugli insediamenti 
! ebraici nei territori occupati. 
j Si dovrà certamente arriva-
j re ad intese... affinchè quei 
I coloni restino dove sono, ma 
: qualsiasi accordo dovrà esse-
; re intimamente legato Mia 
' decisione di invio o non invio 
I di una forza di pace del-
J IONI ' nella zona, nonché al 
j la questione della responsabi 
1 Illa del problema, se cioè 
I questa ricada sulla Giordania. 
i sulla Palestina o suH'Kgitto ». 
i Dal «auto suo il primo mi 
| n.stro israeliano Regio ha de-
! finito < deplorevole » l'intervi-
j sta di Sadat e ha suggerito 
i » una tregua nelle pubbliche 
> dichiarazioni ». 

Dopo le accuse della « Tass » 

Per il « Corno d'Africa » 
polemica Usa con l'Urss 

WASHINGTON — Gli Stat i 
Uniti hanno smenti to ieri. 
con una dichiarazione del 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, di inviare segreta
mente armi alla Somalia, e 
sostenuto di avere anzi posto 
il veto a! trasferimento a que
sto paese di armi di origine 
americana da par te dell 'Iran 
o dell'Arabia Saudita. La di 
chiarazione fa seguito a pre
cise accuse dell'agenzia sovie-
t tea « Ta-ss >». 

Nella stessa occasione il por
tavoce ha det to che gli USA 
non invieranno armi né alia 
Etiopia né alla Somalia fin
ché dureranno i combatti
menti . ed ha aggiunto che 
'."URSS, inviando armi all' 
Etiopia. « non fa che peggio 
rare la situazione >•. Il porta
voce ha det to che secondo g!: 
USA vi sono ora in Etiopia 
tremila consiglieri tra sovieti 
ci e cubani, ed altre tonti 
hanno sostenuto che il mini 
s tro della difesa di Cuba. Hau! 
Castro è a t tualmente in Et io 
pia. Questa notizia è s ta ta 
sment i ta da fonti ufficiali 
etiopiche. 

A queste accuse ha fatto 
eco da Beirut un portavoce 
del Fronte popolare per la 
liberazione dell 'Eritrea, il qua 
le ha det to che due cacciator
pediniere sovietici sono al'.' 
ancora a 13 km dal porto di 
Ma.ssauft. il cui abitato >' in 
massima parte liberato ». sa 
rebbe s ta to bombardato da 
Mtg 23 etiopici « pilotati da 
alcuni stranieri ». La pre,sen 

za delie due unita è definita 
<< una minaccia di re ; :* alla 
sicurezza della rivoluzione 
eritrea e nei popo'.i della 
regione -. 

Queste dichiarazioni ven 
guno dopo che il FPLE aveva 
cessato di dar notizia dell'of
fensiva per conquistare Mas-
saua. Secondo fonti etiopiche 
questa offensiva è fallita, e 
Massa uà è sempre sotto con
trollo dell'esercito etiopico. 

L'ambasciata somala a Lon
dra ha in tanto reso noto, con 
un suo comunicato, i". pasòo 
di un discorso del presidente 
Siad Barre nel quale affer
ma che « la Repubblica demo 
eratica somala è pienamente 
preparala ad accogliere sfor 
zi di dirigenti africani nel 
Corno d'Africa per contribuì 
re a trovare una soluzione al 
la crisi ». Barre ha anche det
to che il suo governo >< è 
pronto a incontrarsi diretta
mente ed a discutere con lo
ro tgìi etiopici» se essi sono 
disposti a farlo •». 

Il comunicato non contiene 
altre precisazioni, ma va rile 
vato che esso è giunto all'in
domani delia dichiarazione 
del presidente USA Carter. 
il quale aveva detto: « La no
stra speranza è che i somali 
possano fare pubblicamente 
appello all ' immediato inizio di 
negoziati per risolvere la que 
elione dell'Ogaden ». Sarebbe 
questa la prima volta che la 
Somalia riconosce ufficial
mente di avere una responsa 
bi'.ità diretta nella questione. 

problemi tecnici, di equipag
giamento e di addestramento, 
« il problema principale. 
ammettono alcuni funzionari 
libanesi, e di portare i milt 
tari ad accettare il fatto che 
la guerra e finita e che la 
loro fedeltà deve andare al 
Libano e non alle ideologie 
di parte... Molti di questi 
funzionari sentono che se la 
Forza araba di dissuasione si 
ritirasse adesso, le forze di 
sicurezza libanesi non sareb 
bero ut grado di prendesi 
l'intera responsabilità della 
situazione ». 

Questo è infatti l'interroga
tivo che a Beirut ci si pone 
con più insistenza: cosa ac
cadrà a fine aprile, (piando 
verrà a scadenza il mandato 
affidato dalla Lega araba alla 
« Forza di dissuasione *•? Il 
Libano è di fatto ancora di 
viso in due. psicologicamente 
se non materialmente: il 
i dialogo i per raggiungere 
una •( intesa nazionale * che 
restituisca definitivamente si
curezza alla popolazione è 
rimasto finora un dialogo fra 
sordi: la destra si riarma a 
ritmo accelerato, con arma
menti ingenti e sofisticati; ci 
sono tuttora sequestri ed « e 
Umiliazioni >,. nel settore, cri
stiano marinata. ad opera 
delle milizie falangista ed af
fini; e soprattutto la guerra 
non è mai finita nel sud, ed 
anche in (ptesti ultimi giorni 
il cannone ha fatto sentire la 
sua voce. 

Proprio ieri, a conferma del
lo stato di tensione esistente. 
un attentato compiuto a Bei
rut contro il quotidiano di si
nistra Al Khifa Al Arabi ha 
causato la morte di un gior
nalista mentre non meno di 
17 persone hanno perso la vi
ta nel corso di duelli di arti
glieria fra le zone di Maria 
poun (destre) e di Sabatiycsh 
(sinistre e palestinesi), presso 
il confine israeliano. 

Ixi cosa che può apparire 
più assurda — osserva un 
esponente del Movimento na
zionale — e che dopo un an
no idi pace » e mentre a li 
vello regionale, con i colloqui 
Sadat Begin. si fa un gran 
parlare di *• pace globale ». in 
Libano si torna a temere il 
pericolo di una ripresa degli 
scontri. Un pericolo, natu
ralmente, che si può evitare 
(e per questo il Movimento 
nazionale e le forze della si
nistra impegnano ogni loro 
energia, con una politica ac
corta e responsabile) e che 
comunque la gente cerca di 
respingere psicologica mente, 
rifiutando di prenderlo in 
considerazione, ma che - non 
per questo è meno reale. 

Il fatto è che oggi appare 
più che mai vero quanto fu 
più volte ripetuto nel corso 
del conflitto, e cioè che una 
soluzione reale della crisi li
banese e legata alla soluzione 
della pi» generale crisi del 
Medio Oriente, e (pandi del 
problema palestinese. * Se il 
negoziato Begin Sadat andrà 
avanti, e peggio ancora se si 
arrivasse ad un accordo se-
fiorati» — mi dicono al PC 
libanese — sarà allora neces
sario per farlo i passare », 
dare un nuovo colpo ai pa
lestinesi. e alle sinistre liba
nesi die li sostengono; e ciò 
non potrà avvenire che in Li 
bario. Se invece il tentativo Sa 
dal Begin fallirà allora Israele 
potrebbe riprendere su larga 
scala le sue provocazioni ar
mate nel sud. con l'aiuto del
le destre: e si potrebbe ma
gari cercare di far pagare al
la Siria, proprio in Libano, la 
sua partecipazione al " fronte 
della fermezza " di Tripoli > 
(ed è qui in effetti che si 
innesta la questione del 
mandato alla 4 forza di dis-
suazione *. che certo può 
venire rinnovalo direttamente 
dal presidente Sarkis. ma la 
cui scadenza potrebbe sem 
pre lasciare spazio a interes
sate manovre). 

In questi giorni le destre 
libanesi stanno orchestrando 
una campagna tambureggian
te contro ogni prospettiva di 
accordo a livello regionale 
che comp/jrti (come è il caso 
del piano Begin e delle pro
poste di Carter per '.a Ci-
sgtordaniai l'insediamento 
definitivo dei profughi pale 
sì mesi là dove si trovano (in 
Libano sono più di -fot) mila). 
Contro una simile prospettiva 
(respinta peraltro per primi 
proprio rìalì'OLP e da: pale
stinesi) t falangisti ed i l<>ro 
alleati minacciane aperta-
mer,:e di ricorrere, se neces
sario. anche alle armi, e la 
pressione e talmente forte ed 
insistente che il governo ha 
dormo tenerne conio e fare 
pubblicamente sue le * pre<x-
cu}Mizioni » espresse da que
gli stessi uomini che por 
tana sulle loro spalle la re 
sponsabiliìà di quasi due an
ni di lutti e di distruzioni. 

Il ministro degli esteri 
Fouad Butros ha convocato. 
nei primi giorni dell'anno, gli 
ambasciatori di Francia. Gran 
Bretagna. USA ed URSS per 
esprimere loro l'inquietudine 
del suo governo, e si è poi 
recato a Damasco per discu
tere con il siriann Khaddam: 
e il primo ministro Selim al 
Hoss e In stesso presidenti 

Sarkis hanno affermato 
pubblicamente che il Libano 
i respinge qualsiasi progetto 
che preveda l'installazione 
dei {Hilestinesi fuori della lo
ro terra ». giacché spetta allo 
stesso Libano •? decidere che 
cosa può offrire agli altri nel 
quadro della sua sovranità e 
dei suoi interessi e nei limiti 
delle sue possibilità ». * Ri
solvere il problema palesti
nese — ha detto ancora Sar
kis — creando un problema 
libanese sarebbe il colmo 
dell'iniquità >.. 

Se si ricorda che la guerra 
civile fu sratcnuta, (piasi tre 
anni fa. dai falangisti proprio 
per <• ripulire il Libano » dai 
palestinesi, non è difficile 
comprendere quanto quelle 
t preoccupazioni » — indub
biamente del tutto legittime 
da un punto di vista stretta
mente -r nazionale >. - - possa 
no servire di pretesto a chi 
ha tutto l'interesse a mante
nere un clima di tensione e 
di incertezza, a danno natu
ralmente dei palestinesi (che 
hanno oggi in Libano -- scri
veva un settimanale libanese 
di Beirut — la loro « ultima 
spiaggia •>). delle sinistre liba
nesi e in una certa misura del
la stessa Siria, impegnata nel 
vicino Paese non solo con la 
sua azione e il suo prestigio 
politico, ma con quasi 30 mi
la uomini delle sue forze ar
mate. 

Giancarlo Lannutti 

Hubert H. Humphrey 

WASHINGTON — Il senatore 
Hubert Iloracio Humphrey, 
una delle figure maggiori del
la politica americana negli ul
timi venticinque anni, è morto 
nella notte di venerdì nella 
sua abitazione a Waverly, nel 
Minnesota, in seguito a un tu 
mine che da oltre dieci anni 
aveva attaccato il suo orga
nismo. Humphrey aveva titì an
ni. Al suo capezzale erano la 
moglie Murici, con cui era 
sposato da 42 anni e i quat
tro figli, tre maschi e una 
femmina. 

L'n aereo militare inviato nel 
Minnesota dalla Casa Rian
ca. tra*jx>rterà la salina di 
Humphrey a Washington do
ve sarà esposta nella •• Ro
tonda i del Campidoglio. Suc
cessivamente la salma sarà 
trasportata a St. Paul, la ca
pitale del Minnesota, \HT es
sere esposta nel locale parla
mento prima dei funerali. I.a 
salma sarà poi inumata nel 
cimitero di Minneapolis. ' 

Il presidente .limmy Carter. 
appena appresa la notizia del
la sua morte, ha reso un cal
do omaggio al battagliero se
natore di-I Minnesota, al «guer
riero felice ». come veniva de
finito dalla stampa americana. 
* Nella vittoria e nella scon
fitta —- ha dichiarato Carter 
- - egli ha stabilito un esem
pio di generosità, di sincerità 
e di speranza. L'na cosa è 
più coraggiosa del modo in 
cui ha condotto la sua vita. 
una cosa sola: il modo in cui 
l'ha lasciata *. 

Fu vice di Johnson dal '64 al '68, anno in cui venne battuto di misura 
da Nixon - Già nel '60 Kennedy gl i aveva sottratto la « nomination » 
democratica - Da « liberal » a difensore della sporca guerra del Vietnam 

Vicepresidente degli Stati 
Uniti dal 1%1 al 196$. all'epo
ca della presidenza di Lijn-
don Johnson, Hubert llum-
phreti, fallì di misura l'elezio
ne alla presidenza, battuto per 
soli 500.000 voti da Richard 
Si.ion. Il suo completo allinea 
mento sulla fallimentare poli
tica vietnamita di Johnson gli 
era slato fatale. Divenuto at
tivo propagandista di un'Ame
rica o. poliziotto del mondo », 
amico di Cao K.y. e propagan
dista dei bombardamenti su 
Hanoi, Huviphretj, che pur ve
niva da altre sponde, dalla 
militanza nella sinistra del 
Partito democratico, aveva or
mai perso il contatto con le 
nuore generazioni del dopo-
Vietnam. 

Una gioventù 
travagliata 

Sato a Wallace (Sud Dako
ta) nel l'Jll. Hubert Humphreu 
c/>óe una gioventù travagliata 
negli anni della * grande cri
si (-. Figlio di un farmacista. 
travolto dalle difficoltà econo
miche di quegli anni. Hum
phreu. dovette pagarsi gli stu
di esercitando vari mestieri 
— dal portinaio al commesso, 
dall'aiuto veterinario al far
macista. Sei 19V.) tornò al
l'Università laureandosi z ma
gna cum laude * in scienze po
litiche all'Università della Lui 
stana, con una tesi di laurea 
sulla filosofia rooseveltiana 
del -i Scic Deal ». 

.Sono di quegli anni le sue 
prime esperienze politiche. 
Eletto sindaco di Huron, 
quando era ancora studente, 
iniziò a battersi per un idea
le egualitario, in difesa delle 
classi povere. Sei 194S fu 
eletto per la prima volta se
natore. Il suo zelo riformato
re, accompagnato da una elo 
quenza travolgente, ne fecero 
presto uno dei rappresentanti 
più noti dei * democratici li
berali ». insieme a Fulbright 
e Mansfield. 

Si batte per i diritti civili, 
per le minoranze, per gli op
pressi e sarà uno dei dirigen
ti ]>iù attivi della « Amcricans 
far a democratic action ». 
Alla Convenzione democratica 
pronuncia un discorso in fa 
vare dell'allargamento delle 
libertà democratiche, discorso 
che da allora tenne incorni
ciato nel suo studio. ? Son 
possiamo adoperare due metri 
di misura — disse — un» per 
la nostra politica e. uno per 
quelle degli altri. Le nostre 
insistenze per l'adozione di 
misure democratiche in altri 
paesi saranno efficaci solo nel
la misura in cui sapremo ga
rantire quelle vigenti nel no
stro paese ». 

Sei 'n6 57, Eisenhoicer lo 
chiama a far parte delta de
legazione USA all'OS U. Sei 
'US rappresenta gli Stati Uniti 
all'USESCO. 

Un anno più tardi sarà pro
tagonista di un episodio eia 
moroso, che porterà il suo no
me ai primi piani dell'attua

lità. In visita turistica nel
l'URSS, Humphreu fu ricevuto 
a colloquio da Krusciov. Era 
il primo parlamentare ameri 
cono ad essere ricevuto dal 
segretario del PCUS. Il col
loquio durò otto ore e segnò 
una tappa psicologica impor
tante per avviare un proces 
so di distensione tra le due 
grandi potenze del dopoguerra. 

La prima 
sconfitta 

Lo sua prima sconfitta, nel 
tentativo di ottenere la « no
mination » alla vice presidenza 
per il partito democratico. 
Humphreii la eM»c nel l'.K>0. 
Due anni più tardi fu di nuo
vo battuto, questa volta per 
la * nomination <• presidenzia
le. da un avversario rome 

Kennedii. che disponeva d'altra 
statura e di mezzi assai più 
importanti dei suoi. E' diffici
le dire quanto il suo scontro 
con i Kennedi) abbia influito 
sulla sua successiva « conver
sione » al campo conservato
re. Sei l'JCi-t Johnson gli chie
se di candidarsi alla viccipre-
sidenza. Humplire.u accettò, 
ma venne tenuto costantemen
te fuori dalle grandi decisioni 
politiche dell'amministrazione. 
relegato al ruolo di un pro
pagandista. forse controvoglia. 
dell'aggressione americana al 
Vietnam. Per l'opinione pub 
blica sarà Humphreu nd op
porsi alle caute aperture di 
Robert Kennedg nei confronti 

di una soluzione di compro 
messo politico per il Vietnam 
del Sud. « Includere il viet-
rong in un governo sud viet
namita — disse — significhe
rebbe conferire dignità al 
banditismo e all'assassinio >. 

// suo completo allineamen
to sulla politica vietnamita di 
Johnson gli fu fatale nelle 
elezioni presidenziali del 196R. 

Scelto come rappresentante de
mocratico dopo l'assassinio di 
Robert Krniìcdii. «HHIh ven
ne battuto dal repubblicano 
Richard Si.ran. 

Partito nettamente sfaroritn 
era comunque riuscito a ri 
durre al minimo il vantaggio 
del suo rivale. /.'» stesso Si 
.IOII. come gli ambienti più 
conservatori del Sud america
no ebbrro allora parole di 
stinui per il loro avversario. 

Conscio del suo male che i 
numerosi interventi rliirurgi 
ri non riuscivano ad estirpa
re, Humphreu reagì con la 
sua consueta - grinta t>. Si re
cò l'ultima volta al Senato nel
l'autunno scorso, dove fu ac
colto da una commossa ova
zione di tutti i senatori. 

Con lui scompare un prota
gonista. Da militante a uomo 
d'apparato egli fu certo uno 
dei parlamentari più influenti 
del sistema americano p, nel
lo stesso tempo, con il suo 
temperamento espansivo e 
veemente, uno dei rappresen
tanti più tipici delle aspira
zioni dell'* uomo medio > del
la grande provincia ameri
ca na. 
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